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Turismo - pubblici esercizi e ristorazione collettiva: dopo l’abbandono di fatto del tavolo della trattativa di Fipe e la disdetta del Ccnl di Angem 

Proclamata per il 31 ottobre una intera giornata di sciopero 

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

di approfondimento, all’archivio storico, e ai servizi di consulenza offerti dalla Fisascat Cisl      

         news 

Ssn e assistenza sanitaria integrativa, 

Raineri all’audizione in Parlamento   

 

 

Le notizie Felsa nel TgLab   
Dalle prossime edizioni il Tg Lab , 

in collaborazione con la Felsa Cisl, 

tratterà anche notizie di interesse 

della  categoria dei lavoratori som-

ministrati, autonomi e atipici in 

un’ottica di implementazione dei 

servizi di informazione. La categoria 
cislina si pone lo scopo di offrire 

una nuova identità sindacale, tutele 

contrattuali e servizi anche agli 

addetti del mondo delle partite iva e 

dei liberi professionisti. Il segretario 

generale della Felsa, Ivan Guizzardi, 

ha commentato: «E’ una grande 

opportunità quella offertaci dalla 

Fisascat: con il TgLab  potremo 

dare voce al lavoro atipico ed indi-
pendente». 

 

Presidenza Iscos rinnovata 
Rinnovata la presidenza dell'Iscos, 

l’istituto sindacale della Cisl per la 

cooperazione e lo sviluppo. Sarà 

Mario Arca il nuovo presidente. 

Insieme a Renzo Bellini  - presiden-

te uscente - e Mohamed Said, presi-

dente Anolf,  - formerà il neo consi-

glio direttivo che, per una ancora più 
elevata efficienza dell'istituto, ha ri 

dotto il numero dei componenti da 9 

 

a 3. 

 

Primo atto per un nuovo Ccnl 
Affrontati alcuni temi base nel 

primo vero confronto con la contro-

parte nell’ambito del negoziato per 
il rinnovo del contratto nazionale di 

lavoro per i dipendenti da imprese 

artigiane dell’acconciatura, dell’e-

stetica, tricologia non curativa, 

tatuaggio, piercing e centri benesse-

re, in totale 220 mila addetti attivi. 

Confartigianato, Cna, Casartigiani e 

Claai-Federmas-Unanem hanno 
proposto di discutere la normativa 

contrattuale in materia di apprendi- 

stato, di ampliare la sfera applicativa 

del contratto, di suddividere mensil-

mente di tredicesima e Tfr e di 
ammodernare l’istituto del part time. 

La  Fisascat-Cisl ha fatto presente 

perplessità in riferimento alla deter-

minazione di controparte di conse-

guire un ampliamento indiscrimina-

to della sfera di applicazione del 

contratto. 

 

Il TgLab ha anche un suo sito 
Il TgLab ha un sito tutto suo. Oltre 

che all’indirizzo www.fisascat.it , il 
notiziario della Fisascat ora è anche 

all’indirizzo www.tglab.it. 

Stato di agitazione per 24 mila lavoratori 

occupati nei Servizi di pulizia nelle scuole 

Fisascat Cisl, Filcams Cgil e 

Uiltrasporti hanno proclamato lo 

stato di agitazione degli occupati 
negli appalti di pulizia e dei 

servizi ausiliari presso gli Istituti 

Scolastici, circa 24 mila lavora-

tori. Secondo le organizzazioni 

sindacali lo slittamento dell’in-

contro che era fissato il 23 set-

tembre con il Ministero dell’I-

struzione, rivelerebbe una strate-
gia per trasferire il confronto in 

un momento in cui non ci sarà 

più tempo per intervenire a tutela 

dei lavoratori. La Fisascat ha già 

evidenziato al Ministero il man-
cato rispetto degli accordi sotto-

scritti al tavolo politico di con-

fronto, istituito per trovare solu-

zioni tali da garantire la continui-

tà occupazionale e la tenuta del 

reddito del personale Ex Lsu e 

dei cosiddetti Appalti Storici. La 

Fisascat ha registrato notizie che 
manifestano il mancato rispetto 

di questo accordo.  

E’ stata proclamata una gior-

nata di sciopero nazionale di 

tutti i lavoratori dei settori 
Turismo-pubblici esercizi ope-

ranti nelle imprese che applica-

no il Contratto nazionale del 

Turismo e nelle società aderenti 

ad Angem. Lo sciopero dei 

dipendenti di bar e ristoranti, 

oltre che dei dipendenti dei 

servizi di ristorazione collettiva, 
è stato fissato per l’intera gior-

nata del 31 ottobre prossimo. 

L’agitazione fa seguito alla 

decisione della Fipe di abbando-

nare, di fatto, il tavolo della 

trattativa, dopo aver presentato 

richieste volte a destrutturare 

l’impianto contrattuale. Inoltre 
una gravissima situazione ri-

guarda l’associazione di catego-

ria Angem (settore della ristora-

zione collettiva), che ha ufficia-

lizzato la formale disdetta dall’-

applicazione del Contratto. 

Fisascat Cisl, Filcams e Uiltucs, 
hanno sottolineato l’irresponsa-

bilità di Fipe, che ritiene di 

scaricare tutti i costi della crisi 

economica sui lavoratori, e il 

gravissimo comportamento di 

Angem che persiste nel non 

ricercare soluzioni. 

Sulla difficilissima situazione che riguarda il 

sistema sanitario nazionale e l’assistenza sanita-

ria integrativa, si è svolta un’audizione presso le 

Commissioni riunite bilancio, tesoro, program-

mazione e affari sociali della Camera dei Depu-
tati. Il segretario generale della Fisascat, Pieran-

gelo Raineri, ha partecipato, illustrando i dati 

che riguardano la sanità integrativa a partire 

dall’esperienza della 

Cassa di Assistenza 

Sanitaria dei Quadri del 

terziario, turismo e servi-

zi. «Abbiamo avuto modo 

di far presente la nostra 

esperienza dei Fondi - ha 

dichiarato Raineri - creati 
attraverso la contratta-

zione di categoria. Un’e-

sperienza pilota positi-

va». Raineri ha messo in 

risalto  il fatto che dal 2007 alla fine del 2012 le 

prestazioni hanno avuto un aumento del 63% per 

i quadri attivi, del 193% per i quadri pensionati e 

del 178% per chi è ricorso alle convenzioni in 

forma diretta. Complessivamente l’incremento 

delle prestazioni risulta pari all’86%. Appare 

necessario, vista la complementarità dell’assi-
stenza integrativa al Sistema sanitario, che i 

fondi siano adeguatamente capitalizzati attraver-

so meccanismi di Welfare Contrattuale. 


